
CONVEGNO IN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIO DELLA SEZIONE AMNU

Avis, la cultura del dono in Europa
in Paesi diversi dal nostro», spie-
ga, poco dopo l'apertura dei lavori,
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t1 La cultura del dono oltre i con-
fini nazionali e le prospettive fu-
ture di un gesto piccolo, ma ca-
pace di portare a grandissimi ri-
sultati per il bene della colletti-
vità. L'Avis Amnu, col suo cen-
tinaio di iscritti, compie 50 anni e
per celebrare l'importante tra-
guardo ieri mattina all'Audito-
rium Cavagnari di Cariparma si è
tenuto un prestigioso convegno
internazionale sulla donazione di
sangue, occasione utile per con-
frontare i metodi di raccolta ita-
liani con quelli sloveni e non so-
lo.

Sul palco, grazie al comitato pro-
vinciale e comunale dell'associa-
zione, sono infatti saliti sia auto-
revoli relatori del territorio che il
vicepresidente dell'Avis naziona-
le, Alberto Argentoni e i rappre-
sentanti della Croce Rossa di Lu-
biana, da anni gemellata col so-
dalizio locale dei donatori. «Ê im-
portante conoscere altri sistemi di
raccolta in Europa, anche per ca-
pire il ruolo sociale di questo gesto

il vicepresidente provinciale, bo-
riano Campanini, il quale, inoltre,
ricorda i dati a livello cittadino
(circa, 8 mila donatori tra Avis co-
munale, Vigatto e Adas) e gli
obiettivi futuri di una realtà che
svolge oggettivamente persino un
fondamentale ruolo sociale.

La cultura del dono, infatti, rap-
presenta un gesto di civiltà che
necessita costantemente di nuove
persone pronte a mettersi a dispo-
sizione degli altri, poiché in Italia
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attualmente si fa un po' più fatica
rispetto al passato, in particolar
modo per quanto riguarda le do-
nazioni di plasma.. «Dobbiamo re-
cuperare autosufficienza conti-
nuando a fare informazione so-
prattutto tra giovani e stranieri»,
dice ancora Campanini, mentre
sul palco il convegno è entrato nel
vivo anche grazie agli interventi di
ospiti sloveni e dell'azienda ospe-
daliero-universitaria di Parma,
che ha patrocinato l'evento inse-
rito nel programma delle inizia-
tive per il progetto «Buon San-
gue.... farete». Presenti, infine, an-
che diverse autorità locali, come il
sindaco Federico Pizzarotti e
Maurizio Vescovi, delegato pro-
vinciale che parla di «Europa dei
donatori» come antitesi di quella
fatta solo di conti in banca.
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